
Arriva il welfare: maggioranza
ancora con il fiato sospeso

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Dopo la Finanziaria la partita si
sposta sul welfare. Dal verticedi
maggioranza fissato per doma-
niaMontecitoriosicapiràseso-
nostati sciolti i«nodi»ancorair-
risolti, primo tra tutti quello sui
lavori usuranti. Quei «nodi»
che potrebbero rivelarsi fatali
perlatenutadimaggioranzado-
po lo strappo di Lamberto Dini
e sodali. L’Unione ha ancora
una settimana di tempo: dopo-
diché il testo arriverà in Aula
per il voto. La prova alla Came-
ra non è così complicata come
al Senato. Ma Dini nel suo di-
scorso al Senato è stato chiaro:
non voterò un provvedimento
che aumenta la spesa rispetto a
quanto già concordato dal go-
verno. Che a Dini pare anche
troppo. La somma per il 2008
(unmiliardoemezzo)ègiàstan-
ziata in Finanziaria. Le risorse
servono in minima parte a co-
prire laparteprevidenza,maan-
chearenderestrutturale laquat-
tordicesimaper i pensionatipiù
poveri (3 milioni di persone) e
per il pacchetto giovani (inden-
nità di disoccupazione al 60%,
riscatto della laurea, contributi
figurativiper iprecari)già finan-
ziato a luglio. In ogni caso al Se-
nato i marginiper unacorrezio-
ne «da sinistra» sono molto
stretti, semmai passerebbero
proposte «da destra». Ecco per-
ché è importante che la Came-
ra non invii un testo da riscrive-
re in troppeparti.Tantopiùche
a volere una sorta di «blindatu-
ra» di quanto concordato a lu-
glio c’è anche la triade confede-
rale, soprattutto dopo il risulta-
to del referendum a cui hanno
partecipato 4 milioni di lavora-
tori. L’uscita di sicurezza del go-
verno potrebbe essere la fiducia
o l’inserimento del testo in Fi-
nanziaria. Ma la seconda ipote-
si non piace molto neanche ai
«ribelli» vicini a Dini, se non al-
tro per la presenza di parecchie
deleghenel testo.Non restache
la fiducia.
L’esecutivo però già si appresta
ad utilizzarla per l’altro provve-
dimento collegato alla mano-
vra: il decreto fiscale. Il provve-
dimento, che stanzia circa 7,5
miliardidieuroper le infrastrut-
ture e per il bonus alle famiglie

incapienti è a rischio decaden-
za (decade il primo dicembre),
se la Camera non riuscirà a va-
rarloentrovenerdì. Il testoinfat-
ti deve essere corretto (il bonus
incapienti di 150 euro è stato
raddoppiato dal voto congiun-
toTurigliatto-Cdl,mail raddop-
pio è senza copertura) e riman-
datoalSenatoperilvaroconclu-
sivo. Tempi strettissimi, ma
non è detto che l’opposizione
consenta un esame rapido. Per
questo«la fiduciapotrebbeesse-
re necessaria», ha ammesso ieri
il presidente della Commisiso-
ne Bilancio alla Camera Lino
Duilio. Certo è che la maggio-
ranza non può permettersi di
far cadere un provvedimento
decisivo per i conti e per le poli-
tichesociali.Oltrealbonusinca-
pienti, infatti, il testo prevede
anchelerisorse(circa600milio-
ni) per affrontare l’emergenza
sfratti, fondiper AnaseFerrovie
e nuovi fondi ai ministeri che
avevano sforato il tetto di spesa
previsto dalla Finanziaria del-
l’anno scorso. Si potrà evitare la
fiducia solo se l’opposizione ac-
cetterà di ritirare gli emenda-
menti presentati: si saprà tutto
già oggi.
Sul welfare invece le carte co-
minceranno a scoprirsi doma-

ni. I punti critici sono quattro.
Primo la definizione dei lavori
usuranti, che verrebbero esclusi
dall’aumentodell’etàpensiona-
bile. Il «tetto» dei 5mila è stato
tolto dal testo al momento del-
la trascrizione del protocollo,
cosa che ha fatto arrabbiare Di-
ni. Ilgovernoassicuracheilvin-
coloeconomicosarà inogni ca-
so rispettato: si sono stanziati
2,5 miliardi in 10 anni (con
un’incidenza diversa da anno a
anno) e tanti resteranno. L’eli-
minazione dello scalone (sosti-
tuito da scalini e quote) costa
7,5 miliardi sempre in 10 anni.
Siarriva così ai10 miliardi com-
plessivi per la previdenza, che
peròsonotutti finanziatidami-
sure interne al sistema: aumen-
todeicontributiper iparasubor-
dinati,una limaturaallepensio-
ni d’oro (sopra i 3.500 euro al
mese) che non vengono più
adeguate all’inflazione, l’accor-
pamentodeglientiprevidenzia-
li, misura che se risulterà ineffi-
cacedovràesseresostituita insu-
bordinedaunaumentodeicon-
tributi dei dipendenti. Anche le
4 finestre d’uscita per chi ha 40
anni di contribuzione vengono
finanziate dall’inserimento del-
le finestreper lapensionedivec-
chiaia. Insomma, il sistema si
«autoalimenta» ma l’equilibrio
finanziario dipenderà molto
dalle deroghe previste. La com-
misisone chiamata a sciogliere
il nodo sugli usuranti ancora
non ha terminato il suo lavoro.
Il sindacato parla di 1 milione e
330mila lavoratori attualmente
occupati in attività faticose: tur-
nisti,autistidibus,notturni, im-
piegati alla catena di montag-
gio. Un numero che il governo
reputamoltosovrastimato:nes-
sun confronto che i 50mila sti-
matia luglio.Comedire: leposi-
zionisonomoltodistanti.Glial-
tri punti da valutare riguardano
l’abolizione del job on call,
osteggiata dai «volenterosi»,
Udeur e centrodestra. C’è poi la
«grana» contratti a termine,
con la sinistra (Rc e comunisti)
che chiede l’automatismo per
l’assunzionedopo36mesi. Infi-
ne, i servizi all’impiego dove si
cerca un’intesa per la delega da
dare al governo.

Domani alla Camera vertice decisivo per trovare
un accordo sui «nodi» ancora da sciogliere:

usuranti, lavoro a chiamata e contratti a termine
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Sbarca in Aula il decreto fiscale: tempi stretti
per l’approvazione, si pensa alla fiducia

Nel testo il bonus per le famiglie più povere

■ di Laura Matteucci

Il dollaro si sta muoven-
do nella «giusta direzione»,
ma l’euro e il dollaro cana-
dese «stanno pagando ec-
cessivamente» il suo aggiu-
stamento. Lo ha detto il di-
rettore generale del Fondo
monetario internazionale,
Dominique Strauss-Kahn.
«L’opinione del Fmi è che
l’attuale deprezzamento
del dollaro stia andando
nella giusta direzione - ha
detto a margine del vertice
del G20 dei ministri finan-
ziari e dei banchieri centra-
li - tuttavia alcune valute,
inparticolarequellecaratte-
rizzate da grandi surplus
commerciali, non si stan-
no muovendo come ci si
aspetterebbe. Alcune mol-
to lentamente, altre nella
direzione sbagliata, e que-
sto crea preoccupazione».
«Un’altra preoccupazione -
ha concluso - è che alcuni
paesi stanno assorbendo
gran parte dell’aggiusta-
mento, come il dollaro ca-
nadese, l’euro e il real brasi-
liano».

L’abbraccio tra Prodi e Padoa-Schioppa dopo la votazione della Finanziaria al Senato Foto di laudio Onorati/Ansa

IL PREMIO «Ci sono

180mila persone in Fiat che

hanno lavorato e hanno ac-

cettato la sfida di risanare

l’azienda. Il premio è loro,

non è mio, io li rappresento

qui oggi». L’amministratore dele-
gato del gruppo Fiat, Sergio Mar-
chionne, commenta il premio
«Torinese dell’anno 2006» che ha
ricevuto ieri al Lingotto dal presi-
dente della Camera di Commer-
cio di Torino Alessandro Barberis,
davanti ad un folto pubblico di
manager e autorità, compresi il
ministro del Lavoro Cesare Da-
miano e il sindaco Sergio Chiam-
parino.
Marchionne, che in tre anni alla
guida della Fiat l’ha risanata e ri-
lanciata, è stato premiato «per le
suedotiprofessionali - si leggenel-
la motivazione - ma anche per la
suastraordinariacapacitàdicrede-
re nel successo». «Un manager

che non insegna “che cosa fare”,
ma che chiede alla squadra dei
suoi collaboratori il coraggio di
obiettivi ambiziosi, condividen-
do insieme a loro fatica, dedizio-
ne e impegno».
Quella della Fiat è una rinascita
che si fonda su «valori forti - dice
Marchionne - la competizione, la
trasparenza, il rispettoper leperso-
ne, l’importanzadel dialogoedel-
la coesione sociale». Ringrazia il
presidente Luca di Montezemolo
(«miha messo al riparo da indebi-
te pressioni esterne»), il presiden-
tedell’IfilGianluigiGabetti («pun-
to di riferimento importante») e il
giovane John Elkann («in questi
anni è cresciuto moltissimo»).
Eincassa ilplausodelministroDa-
miano, ex sindacalista della Cgil,
che torna ad auspicare la chiusura
in tempi rapidi del rinnovo con-
trattuale dei metalmeccanici (al
momentobloccato): «È unmana-
ger che ha rimesso al centro delle
politicheindustriali ilvaloredel la-
voro e delle risorse umane», dice
di Marchionne. «È molto impor-
tante - aggiunge - riconoscere che
i risultati di un’azienda sono il

fruttodel lavoroditutti:dagliope-
rai ai dirigenti».
Perchè il «torinese dell’anno» so-
prattuttocita«lapassionedi tutti i
180mila lavoratori della Fiat, che
dimostrano ogni giorno il corag-
gio e la volontà di cambiare le co-
se e che alla fine hanno arricchito
la mia vita».
A loro, continua Marchionne, il
suo nuovo corso ha rivolto un’at-

tenzione che non si può definire
«paternalistica»: non più «mam-
ma Fiat», ma un’attenzione che
deriva dalla consapevolezza che
«le performance di un’azienda di-
pendonoingranpartedallaquali-
tàdellepersoneedallaqualitàdel-
la loro vità lavorativa». Ed ecco

perchè il rilancio dello storico sta-
bilimento di Mirafiori («quando
sono arrivato qualcuno pensava
di trasformarlo in un supermerca-
to,unparcooinuncircuitodiFor-
mula uno») non è passato solo at-
traverso l’ammodernamento tec-
nologico.
Marchionne ricorda il «progetto
benessere»: ambienti di lavoro
più accoglienti, asilo nido, un su-
permercato. La vecchia fabbrica è
rinata: «Oggi vi si producono set-
temodelli,nel2008arriverà lapri-
mavetturadel segmentoBdell’Al-
fa, sarà presto aperta la sede del
marchio Abarth e quella interna-
zionale della New Holland».
Ancora a proposito dei dipenden-
ti, Marchionne torna a parlare del
contratto, e dei 30 euro che la Fiat
haanticipatoa tutti inbustapaga:
«Non volevamo spiazzare nessu-
no - Abbiamo cercato di sbloccare
la situazione. Stiamo cercando di
cambiareladialetticadelconfron-
to». «La Fiat ha bisogno dell’aiuto
degli operai. Questo non è il mo-
mentodicercaredidividere leno-
stre posizioni da quelle dei nostri
dipendenti, è una cosa sbagliata».

Braccio di ferro
a distanza tra
«diniani» e l’ala
più a sinistra della
coalizione

FMI
«Dollaro, l’euro paga
il suo aggiustamento»

«Fiat, un premio alla passione dei suoi 180mila lavoratori»
A Sergio Marchionne l’onorificenza «Torinese dell’anno», lui la dedica ai dipendenti del Lingotto
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Damiano: «Importante
riconoscere che il successo
è il frutto del lavoro di tutti»
E spera quindi nella rapida
chiusura del contratto

Dini: non spenderò
un euro di più
di quanto concordato
Il Patto stanzia
35 miliardi in 10 anni

L’amministratore delelgato di Fiat Sergio Marchionne
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